
.1 1 film-testamento 
del grande John Huston presentato alla Mostra 
di Venezia. È «Gente di Dublino», 
tratto da un celebre racconto di James Joyce 

U o p o tante chiacchiere 
è il giorno di Madonna. Stasera a Torino 
e (dalle 20,40 su Rail) in tutte 
le case il concerto della rock-star 

VedirePro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Più classico di così... 
Sta per nascere una nuova 
collana: grandi autori 
ma solo «eterodossi». 
Ne parla Dante Isella 

_ _ _ _ _ 
M I Dante Isella filosofo 
tedilo re- di Gadda si sta ac 
Cingendo insieme a Gorgia 
Manganelli a un impresa di 
screlamonte monumentale 
I avvio (per la fine deli 88) di 
una nuova collana di «classi 
ci» Italiani (ma non si chiame 
ranno classici») L editore sa 
ra Ouanda che avrà 1 appog 
glo della «fondazione Pietro 
Bembo» e i finanziamenti ver 
ranno dal Crediop lo stesso 
della «Fondazione Valla* Isel 
la è stato fino alla fine direi 
tore della collana del «Classici 
Italiani» la curatissima racco! 
la della Mondadori fondata da 
Francesco Plora e chiusa tra 
molto polemiche due anni fa 
(I magazzini furono mandati 
tutti al Remainder s) Ma la 
tuova collana non sarà la 
continuazione del «Classici* 
(«t> poi - dice misterlosamen 
te Isella - un decreto di chiù 
aura non e è stato I venti edl 
tonali «posso tirano In dlrezlo 
ni varie Si può sempre spera
re») Come han chiesto i cura 
tori sarà soprattuto etero 
dosaa» e punterà su «zone 
scarsamente esplorale» e su 
autori «scandalosi» Si è parla* 
to di Daniello Banali di Vitto 
rio Im bri a ni scrittori per eru 
diti 

Professor Isella, perché 
avete definito I vostri tu
tori • scandal oil»? 

Nel senso che cerchiamo lo 
«scandalo» in tutte le direzlo 
ni nella scrittura ali Irterno 
di un esperienza religiosa nel 
modo di proporre linguistica 
mente un testo Insomma tut 
to ciò che ha rimosso valori 
comunemente accetti 

Professore, c'è un bellissi
mo scritto di Renato Serra 

del 1910 a commento della 
nascita della nuova colla 
oa crociana degli -Scritto
ri d'Italia» Serra poneva 
alcuni problemi a proposi
to di collane di classici Di
ceva, confrontando le scel
te di Croce con quelle di 
Carducci ilo voglio sape
re di più, non solo cosa si è 
cambiato, e come, ma an
che se c'è stato guada
gno». Ecco, che cosa ci si 
guadagna, secondo lei, 
con una collana di «classi
ci stravaganti»? 

Guardi che la domanda di Ser 
ra è vecchia ormai di 77 anni e 
tutta la cultura da allora in 
poi ha dato ragione a Croce e 
torto a Serra Serra opponeva 
a Croce un catalogo deivalort 
assoluti e tradizionali e impu 
gnava l idea che si potesse 
estendere questo catalogo ad 
autori che altrimenti non si 
sarebbero potuti considerare 
classici 11 senso di tutta la cui 
tura di questi 77 anni è stato 
invece di allargare il più possi 
bile l confini delle conoscien 
ze e d introdurre un orizzonte 
e valori del tutto nuovi 

Le pongo la domanda In al
tri termini: non è questa la 
cultura della «chicca* che 
ha Imperversato In questo 
anni su «Repubblica»? Vo
glio dire; curarsi degli au
tori che fanno sensazione, 
scaldaletto, un po' esoti
ci Lo strano per lo stra
no 

No non è il nostro proposito 
La «chicca è tipica dei piccoli 
editori più che del grandi Per 
noi invece si tratta di muovere 
da un serio retroterra di cultu 
ra da studi seri per portarli 
ad un pubblico più ampio Lei 

pensi anche alla collana della 
Fondazione Valla che propo 
ne autori in latino e greco An 
che noi daremo dei testi in la 
tino Tutto un Intero periodo 
della lettentura italiana tra il 
Tre e il Quattrocento è in lati 
no Per esempio l attività lati 
na del Poliziano e di gran lun 
ga predominante E anche 
nelle letterature regionali ci 
sono ricchezze straordinarie 

E allora non sarà una sem 
pllce prosecuzione del 
•classici»? 

Guardi ogni collana per esse 
re buona deve avere una sua 
chiarezza d impostazione Ce 
I aveva la collana degli Scnt 
tori d Italia» del Croco che 
pubblicava sempre opere sin 
gole con una nota filologica e 
mente altro I «Classici» sotto 
la gestione Flora avevano pò 
chissime note e seguivano cri 
ten di completezza collezio 
nando tutte le redazioni in 
un opera Sotto la mia gestio 
ne - i tempi erano cambiati 
sono diventati invece assai 
ricchi negli apparati di note 
La nuova collana diretta da 
me a da Manganelli potrà in 
vece anche pubblicare I ope 
rlnadi 100 pagine mettendo 
però a disposizione del lettore 
tutti i risultati degli sludi com 
piuti intorno ali opera 

Perché parla di «tempi 
cambiati»? Lei pensa che il 
lettore legga tutte quelle 
note che oggi seguono le 
rlcostruilonl filologiche 
del testi? 

La notazione è uno strumento 
di conoscenza sia per il gran 
de specialista che per quello 
limitato che per il lettore co 
nume SI vorrebbe sempre 
che I editore critico di un te 
sto fosse poi anche cosi gene 
roso da dare al lettore tutte 
quelle informazioni che solo 
lui gli può dare Naturalmente 
un buon commento e qualco 
sa che si regge su equilibri di 
cultura di gusto di rispetto 
del testo 

A proposito di testi «rari» 
Leggevo qualche giorno fa 
la frase di un giovane poe
ta, Valeri) Magrelll Soste
neva che lui Leopardi lo 

deve leggere con II voca
bolario e una matita per 
farne la traduzione E ne 
deduceva che c'era qual
cosa che non andava, vi
sto che con Baudelaire 
questo non gli succede 
Non è davvero Invecchiata 
la letteratura Italiana? 

Magrelh vuol dire forse che la 
lingua di Leopardi e mvec 
chiata lo non credo Anche 
Malerba allora lo si dovrebbe 
leggere con il vocabola 
no Se Magrelli invece inten 
de dire che la lingua italiana 
ha comunque subito tante tra 
sformaziom questo contrad 
dice ciot che fino alla secon 
da guerra mondnle sembr iva 
qinsi ovvio cioè che la lirit,ui 
italiani proprio per la sua l a 
teraneta e per non essere mai 
stata lingua di comunicazio 
ne si e mantenuta sostanziai 
mente immutata Ma oggi le 
cose si sono rovesciate Lalin 
gua italiana tende sempre più 
ad istituirsi come lingua della 
comunicazione pur a livello 
molto basso la lingua che at 
traverso i mass media arriva a 
diventare lingua di una socie 
ta Di qui il distacco tra lingua 
della comunicazione e quella 
usata fino ali ultima guerra Al 
lora anche Gadda o Cecchi o 
Bacchelll possono diventare 
incomprensibili al parlante ita 
liano di oggi 

E Invece qual è la sua Idea 
di «class Ico»? 

Uno scrittore che senti di vo 
ler rileggere e con cui non si 
ha mai un incontro casuale 
ma anzi lo si vuole sempre 
rinnovare 

Ma allora è l'autore che si 
Insegna a scuola 

Direi di no Certi valori sono 
oggetti di insegnamento e 
quindi si cerca d insegnare ai 
giovani di avvicinare i grandi 
testi Ma poi vengono inse 
gnati male e diventano odiosi 
Si pensi a come vengono spie 
gali nelle scuole Manzoni e 
Tasso Pero può intervenire la 
sensibilità del lettore e maga 
ri a scuole finite ci sono au 
tori che vengono riscoperti in 
maniera autonoma per dialo 
go diretto tra lettore e autore 

La fortezza di Sarzanello 
Dopo anni di abbandono 
recuperato il «misterioso» 
e labirintico edificio 
Un'esplosione a sorpresa 
Le fantasie di Walter 
Tacchini e quelle 
del selvaggio cavaliere Un disegno della fortezza sarzanese di Castracelo Castracani 
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Castruccio Castracani, mostre & affini 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

wm SARZANA CU Sne« a) Un 
giorno un cavaliere libero e 
selvaggio patto in quella valle 
cht mttteva In comunicalo 
ne Liguria Toscana e pianura 
padana Si grattò la barba in 
colta e fece segni di assenso 
col capo Aveva trovalo II suo 
nido di guerra Castruccio Ca 
stracani a dispetto del suo no 
me amava molto gli animali e 
un pò meno gli uomini so 
prattulto se guelfi Tra la fine 
del 1200egli inizi del 300 era 
la peste nera della Toscana e 
dintorni Ne sanno qualcosa i 
fiorentini che da quei nobtlt 
capitano di ventura di Lucca 
furono sconfitti ad Altopasclo 
e sì videro esautorati dalla cit 
là di Pistoia 

A nord est di Sarzana su un 
colle chiamato Sarzanello nel 
1322 il Castracani mise su un 
vero e proprio cantiere volo 

va trasformare un avamposto 
fortificato di avvistamento 
esistente già nel 900 in una 
vera e propria fortezza E ci 
riuscì nel migliore dei modi a 
sentire gli esperti La fortezza 
che da lui prende il nome con 
la sua forma di triangolo equi 
latero ha solo una gemella in 
Europa la rocca di Tata in Un 
gherla anche se ovviamente 
non si conoscono affatto Ma 
essendo quest ultima un altro 
prodotto dell ingegneria mill 
tare italiana (forse e è lo zam 
pino di Benedetto da Maja 
no) è probabile che le analo 
glt non siano soltanto esteti 
che Su di fatto che la fortez 
za di Sarzanello con i s»uol 
8 840 metri quadrati e un fos 
so largo 16 metri è stata per 
secoli uno dei luoghi militari 
più noti e temuti dell Italia 
centro settentrionale per la 

sua posizione strategica che 
domina il mare Tirreno le 
Apuane la vallata del Magra 
la Lunigiana in quella striscia 
di terra tra Liguria ioscanaed 
Emilia 

Appena Castracani tirò la 
cinghia con buona pace dei 
fiorentini Sarzanello passo ai 
genovesi e quindi proprio a Fi 
renze Le lorme attuili del 
complesso risalenti alla fine 
del 400 sono opera di Fran 
cesco di Giovanni detto il 
Francione» e di 1 uca del Ca 
prinodaSettignano Da allora 
la fortezza è caduta in prò 
gressivo abbandono superata 
da strutture militari più mobi 
li sino al 1980 quando la bo 
printenden a ai btni amb en 
tali ed ardi tettonici delh LI 
guna prendendo in consegna 
il complesso I a decibo di av 
viarne il restauro affidando i 
lavori a Franco Botchicn 
Gradatami li la forti. Z7d e 

stata recuperata sino ad ulti 
mare il restauro rendendo di 
pubblica utilità 1 edificio Ma 
attenzione perché a detta de 
gli esperti e a conferma di cer 
te leggende il Castracani ave 
va costruito una struttura tal 
mente imponente che esiste 
rebbero ancora numerosi am 
bientl inesplorati ed inacessi 
bili Conoscete certe storielle 
di fantasmi appunto 

Limitandosi alle parti ac 
cessibili ed essendo già que 
ste abbondanti il comune di 
Sarzana ha provveduto ad una 
accurata manutenzione deci 
dendo di trasformare la (or 
tezza in uno spazio pollvalen 
te Si è cominciato con una 
mostri di Faion e si t conti 
nuato con ui omaggio a Wal 
ter Tacchini in corso ano al 6 
settembre 

L chiaro che h gestione di 
uno spazio simile spiega 
I as.sey;ore ulla cultura Am I 

care Grassi - presuppone un 
progetto di ampie dimensioni 
Per fortuna al di la delle re 
strizloni finanziarie in questi 
anni un comune di medie di 
mensioni come Sarzana si è 
contraddistinto per 1 impegno 
culturale favorendo la crescita 
di strutture operaton e eoo 
perative che potranno esserci 
utili per riattivare il comples 
so» 

Il percorso espositivo della 
fortezza e a sorpresa non cor 
re su un filo lineare aumen 
tando la misteriosità del luogo 
e lasciando lo spettatore Iibe 
rodi cercare-e «creare» 1 e 
sposi?ione Cosi salendo una 
se i h a chiocciola cisnmbat 
te in un angolo in cui a sorpre 
sa sono esposti pezzi della 
mostra Le finestre poi gioca 
no a far confondere I occhio 
preso dalla curiosità degli og 
getti ma anche dagli squarci di 
pinorima Anche gli esterni 

fanno parte dell intricato labi 
rinto esposi!ivo che compren 
de il torrione centrale il nvel 
lino le piattaforme i cortili le 
stanze cupolate a volta di ba 
zar 

Disperdersi è dunque d ob 
bligo per chi voglia stimolare 
vecchie e nuove fantasie A 
contribuire a ciò pensa la mo 
stra dedicata a Walter Tacchi 
ni e al gruppo degli «Scano 
lanti« che ha prodotto il «Car 
nevale diverso» di Sarzana 
Tacchini e allo stesso tempo 
pittore scultore artigiano del 
la cartapesta che si e contrad 
distinto molto in Francia per 
interventi globali di animazio 
ne e che in tanti conoscono 
qmle animatore di grandi ma 
nifestaz or issa 

Q lesta M i lacchini si mi 
suracon la cultura loolescio 
nnando un insieme di situa 
zioni tutte finemente legite 
dalla trama della memoria 

dalle compos zioni riguardin 
ti I uso stesso della lorlez/a ai 
carnevali dalle storie cantate 
alle azioni social intraprese 
da queste pirli Ma e soprat 
tutto sulli manipolazione dei 
materni) che I artista e il suo 
gruppo giocano tutta I inventi 
va e non oi tratta soltanto di 
materie «nobili come il mar 
mo ma anche di materie pò 
vere» come la segatura l i car 
ta e persino le scatolette me 
talliche che qui vengono sim 
bolsamente utilizzate per co 
struire un grande pupazzo il 
quale sospinto dal vento di 
ve nti un chiassoso simbo 
loant nquinamento 

L la natura artigiana a pre 
valere mettendo in luce come 
in questi hiogh la fatica intiea 
dei minatori dei marmisti t 
degli operai ibbia prodotto 
una e levata capacita manuale 
di dominare la materia trasfor 
mandola in arte 

Inaugurata 
al «Puskin» 
la mostra 
di Chagall 

Marc Chagall e stalo «riabilitalo- e le sue opere esposte per 
la prima volta al pubblico sovietico nel prestigioso museo 
Puskin di Mosca II pittore di lo e il villaggio» «Le nozze» 
«Il violinista verde» e stato presentato ieri nel corso dell i 
naugurazione della mostra a lui dedicata come «uno dei 
più grandi artisti sovietici del Novecento» «1 suoi paesaggi 
trasfigurati i suoi colon esplosivi rappresentavano - ha 
detto la moglie Valentina Intervenuta alla conferenza 
stampa organizzata dal museo Puskin - quanto di più ton 
tano dal realismo socialista potesse esserci nel! era di Sta 
lin Per questo penso che se oggi Marc fosse qui sarebbe 
incredibilmente felice E stato il sogno di tutta la sua vita 
quello di poter esporre a Mosca» La mostra a lui dedicata 
sarà aperta fino ali 11 ottobre e si prevede che avrà un 
afflusso di 500mila visitatori 

t Tìwanaku 
prima 
(e meglio) 
degli Incas 

Quello degli Incas non fu 
ne il più grande ne il più 
ricco impero delle Ameri 
che Sulle sponde del lago 
Titicaca a 3 200 metri di al 
Illudine una spedizione ar 
cheologica (partita con 

• " tutt altro intento) ha trovalo 
i resti di una straordinaria e finora sottovalutata civiltà 
Case e terrazze mura ciclopiche ceramiche e statuette 
finemente lavorate testimoniano del grande splendore 
raggiunto dalla cultura Tìwanaku Molto prima degli Incas 
i Tìwanaku - e ormai certo - avevano politicamente unifi 
cato quasi tutto il continente sudamericano La capitale 
del regno contava decine di migliaia di abitanti Dovremo 
riscrivere la stona precolombiana» ha dichiarato 1 antro 
pologo Gocharles Chip Stanish dell Università di Chicago 
C e un un co pioblema i Tìwanaku non s ipevano scrivere 
o al contiano dell antropologo non ne avevano bisogno 

Era cubana 
la musa 
di Perse 

Dopo quarant anni di ricer 
che gli esegeti di Saint 
John Perse premio Nobel 
per la letteratura nel 1960 
sono riusciti a scoprire la 
misteriosa musa che Ispirò 
al poeta francese il suo ca 

^^^*^^^^^—m polavoro «Poema per una 
signora straniera» Sarebbe stata Rosalia Sanchez Abreu, 
chiamata affettuosamente Ullta un affascinante signora 
originaria di Cuba Alla soluzione dell enigma i biografi di 
Saint John Perse sono arrivati attraverso le testimonianze 
di quanti avevano conosciuto il poeta ma soprattutto at 
traverso il ritrovamento della sua corrispondenza awenu 
to soltanto di recente grazie ad un altra donna che lo 
conosceva molto bene Sylvia Desazars de Montgailhard 
moglie di un diplomatico francese Francois Mitterrand 
appassionato lettore ed erudito conoscitore di Perse è 
apparso molto deluso nell apprendere la notizia Secondo 
una sua personale ricostruzione infatti la musa amata dal 
poeta sarebbe stata una nobildonna spagnola di cui Mit 
terrand non ha pero mai fatto il nome 

Gli inglesi 
comprano 
la Panavision 

La Panavision la prestigio 
sa produttrice di cineprese 
per I industria cmemato 
grafica e stata ceduta alla 
società britannica Lee In 
ternational per 147 milioni 
di dollan Secondo I accor 

« " « • • • • • • " ^ • • • ^ do la Lee pagherà cento 
milioni di dollan in contanti e si assumerà debiti della 
Panavision per 47 milioni di dollan Lo ha annunciato 
Frederick Field erede della catena di grandi magazzini 
Marshall Field che controllava la Panavision dal 1985 U 
Lee International produttnee e distributrice di malenale 
per I industria con numerose sussidiane negli Stati Uniti 
possiede anche numerosi studi cinematografie» in Gran 
Bretagna La Panavision con le sue macchine ha nvoluzio 
nato la tecnica cinematografica negli anni settanta Era 
stata fondata nel 1953 da Robert Gottshalk 

Grave 
Maria Sole 
morsa 
da una vipera 

L ADN Kronos ha diffuso 
len la seguente «notizia* 

«Si sono aggravate te 
condizioni dell attnee can 
tante Maria Sole che e slata 
punta alla mammella destra 
da una vipera mentre stava 
in bikini effettuando delle 

riprese per un video clip musicale nelle campagne di Piaz 
za al Serchio in provincia di Lucca L incidente è avvenuto 
mentre Maria Sole si rotolava nell erba per una scena di 
una danza di Salomè anni 2mila Ali attrice e stata subito 
praticata una iniezione antivipera al seno La guardia medi 
ca di Piazza al Serchio dottor Girolami - informa un 
comunicato - le ha fatto sospendere la lavorazione dando 
le 10 giorni di assoluto riposo Ora le condizioni dell attn 
ce sono peggiorate essendo intervenuta una febbre alta e 
i sintomi indescrivibili di malessere» 

ALBERTO CORTESE 

Dal prossimo 31 dicembre 
Il restauro è terminato 
Via le impalcature da 
undici monumenti romani 
wm ROMA Entro il prossimo 
31 dicembre undici monu 
menti dell epoca romana ver 
ranno restituiti alla capitale 
Saranno smontate le strutture 
di tubi innocenh che hanno 
ospitato per sei anni i cantieri 
della soprintendenza archeo 
logica e dell istituto centrale 
di restauro e i bassorilievi di 
marmo e travertino le colon 
ne corinzie i fornici degli ar 
chi potranno rispondere nuo 
vamente dopo essere stati ri 
puliti dalle incrostazioni prò 
dotte dagli agenti inquinanti 
L elenco colonna Antonina 
colonna Tralana archi di Co 
stantino Giano Gallieno e 
Settimio Severo templi di Ca 
store e Polluce Saturno e 
Adnano Teatro Marcello 
«colonnacce» del foro di Ner 
va 

Questi lavori sono stati im 
portanti per diversi moti\i In 
nanzitutto grazie ad esse sono 
state sperimentale nuove tee 
mene di pulitura e di restauro 
che hanno alla fine portato al 
la individuatone dei getti di 
acqua nebulizzata e di malte 
inorganiche come i migliori 
matenali Ed è stato messo 
anche a punto un nuovo prò 
getto per proteggere nel fulu 
ro i marmi più «malati» quelli 
della colonna Antonina una 
gabbia di matenaie plastico 
trasparente poggiante su 
un elica metallica che se
guendo la spirale del monu 
mento non ne occulta la vi 
sta Questi nsultati sono stati 
possibili grazie ali intervento 
sincronico su tutti i monu 
menti fatto unico nella storia 
mondiale del restauro 

l'Unità 
Venerdì 
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